
Ercolano | Portici | San Giorgio a Cr. | San Sebastiano | Massa di Somma | Pollena Trocchia | Cercola | Volla | Sant’Anastasia | Somma V. | Ottaviano | Pomigliano d’Arco | Napoli

C
O

PI
A 

G
RA

TU
IT

A Mensile di informazione Settembre 2017

GUSTO
Pollo alla cacciatora 

contro la caccia 
a pagina 23

A Ercolano, Portici e San Sebastiano
Ecco il nostro Carrozzella Tour
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Questo giornale non gode 
dei cotributi per l’editoria

        Il foto racconto

il Sommario

Dalla carta al web.
Ecco il nostro QRCode per sapere 
dove siamo in distribuzione.

“Un pugile deve privarsi 
dei lussi della vita se 

vuole diventare grande. 
Uno ricco dalla nascita 

non ce la farà mai”.
Mike Tyson 

Benvenuti a VesuvioHub, dove nasce l’Ora
Quando torni dalle vacanze lo fai sempre con una vali-
gia carica di idee. Aggiusta qui, lima lì. Stiamo mettendo 
su il nuovo palinsesto che comprenderà sempre il doppio 
binario carta e web ma con delle novità, per noi interes-
santi. Sfruttando l’utilizzo dei social, infatti, apriremo  le 
porte della nostra redazione e da dentro Vesuvio Hub ci 
collegheremo col mondo intero per raccontare quello che 
succede sotto il Vulcano. A modo nostro. Da questo mese 
abbiamo montato una gopro a Enzo Piccirillo, un nostro 
collega che il mondo lo guarda e lo vive da una carroz-
zina e l’abbiamo fatto raccontare quanto bello e brutto 
potrebbe essere recarsi nei nostri centri di interesse. Il ruolo di un giornalista è 
questo: informare. E il ruolo di un giornale è quello di contenere le informazioni. 
Senza padrini e senza padroni. Sperando che il Vesuvio diventi anche senza bar-
riere. Buon viaggio e grazie a Enzo, Dario, Florinda e a tutta la squadra corsara.

 Paolo Perrotta

LA POLITICA A PORTICI
Il sindaco-senatore risponde alle accuse dei 
5stelle e devolve l’indennizzo a Portici

a pagina 4
LA POLITICA A POLLENA TROCCHIA

Nomi e alleanze in vista del voto per il dopo 
Pinto. Non cìè niente di nuovo

a pagina 7

Tra parchi abbandonati, giostrine da oscar e 
nei luoghi della movida

a pagina 14  e 15

LA CAMORRA SOTTO IL VESUVIO
Nel rapporto della Dia la differenza tra i clan 
napoletani e quelli vesuviani

a pagina  10

I VIAGGI COL QR-CODE

Napoli - Giorni decisivi in arrivo per il destino del “Corno”, 
la nuova installazione di Italstage per il Natale a Napoli, dopo 
l’esperienza di “Nalbero” del 2016. Il 26 settembre si cono-
sceranno le possibili sedi alternative per la struttura di colore 
rosso e alta 60 metri: tra le ipotesi ventilate la Stazione Marit-
tima, Piazza Municipio o Piazza del Plebiscito.
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Negli edifici, in special modo 
nei condomini, sono sempre 
più frequenti le richieste di 
termoregolazione e contabi-
lizzazione del calore, sia per 
una maggior indipendenza 
nella programmazione di orari 
e temperature, ma soprattut-
to perché ciascun condomino 
vuole pagare in base all’effet-
tivo calore consumato. Ogni 
c ond om i no, 
pertanto, at-
traverso l’in-
stallazione di 
particolari di-
spostivi, ossia 
delle valvole 
termostatiche 
con dei senso-
ri di tempera-
tura, ha la possibilità di utiliz-
zare il riscaldamento a proprio 
piacimento, senza alcun limite 
di orari o temperatura. Que-
sto significa che può sceglie-
re quando e come utilizzare il 
riscaldamento, definendo la 

temperatura gradita nell’am-
biente. Su ogni radiatore viene 
installata una valvola termo-
statica, che permette all’utente 
di impostare la temperatura 
ambiente e un contatore elet-
tronico che consente di rilevare 
i consumi di ciascun termosi-
fone. La somma dei valori ri-
levati dai contatori elettronici, 
posti su ciascun corpo radian-

te, permette 
di stabilire la 
quantità di 
calore consu-
mata da ogni 
appartamen-
to. La cal-
daia rimane 
sempre una 
centralizzata 

per tutto il condominio, ma 
ciascun condomino ha totale 
libertà dell’utilizzo del calore 
e della temperatura e l’utente 
pagherà solo la quantità di ca-
lore effettivamente consumata.

Termoregolazione e contabilizzazione del calore nei condomini 
I vantaggi della contabilizzazione 
sono quindi molteplici. In quanto 
ad efficienza energetica si ottiene 
un maggior risparmio, siccome la 
caldaia centralizzata offre una mag-
giore efficienza, con risparmi fino al 
30%, rispetto agli impianti autonomi 
oltre al fatto che i costi di installazio-
ne e manutenzione sono condivisi 
tra tutti i condomini.  Un interes-
sante vantaggio per i condomini è la 
riduzione dei consumi e dei costi in 
bolletta: in quanto la termoregola-
zione e contabilizzazione consente di 
ridurre i consumi dal 12 al 30% e un 
risparmio in bolletta.

Offerta completa “chiavi in mano”per adeguare il tuo condomi-
nio alla termoregolazione e contabilizzazione del calore.

Analisi energetica (rilievi metrici dell’intero edificio/impianto)
Certificato di Classe Energetica 

Nuove Tabelle millesimali del calore
Valvole termostatiche su ogni radiatore

Contatori di calore su ogni radiatore
Servizio di bollettazione  (omaggio per il primo anno)

Pratiche eco bonus ( sgravi fiscali del 50%)
Pagamento a rate.

Risparmio energetico & economico

Condominio Plus 2.0 “L’offerta chiavi in mano”

Paghi solo quello che consumi

Pesanti sanzioni  per i condomini non ancora adeguati
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Portici - Chiarimenti, accuse 
e nuove diatribe politiche. In-
terrompe il silenzio il Sindaco-
Senatore Cuomosul suo doppio 
incarico e sul raggiungimento del 
vitalizio, balzato agli onori delle 
cronache politiche locali e na-
zionali. E lo interrompe con una 
conferenza stampa, indetta d’ur-
genza, nel primo pomeriggio di 
Lunedì 18 Settembre, con cui ha 
annunciato l’istituzione di bor-
se di studio per gli istituti com-
prensivi del territorio con i soldi 
del privilegio pensionistico. Un 
annuncio che però non ha accon-
tentato gli avversari politici del 
parlamentare PD, pronti a dare 
battaglia non solo in un consiglio 
comunale. Dopo il silenzio Enzo 
Cuomo è partito al contrattac-
co:  ha accolto gli operatori della 
Stampa nella sua stanza di palaz-
zo Campitelli e ha spiegato il suo 
silenzio relativo alla vicenda vita-
lizio, attaccando le strumentaliz-
zazioni politiche delle opposizio-
ni e del collega Senatore Sergio 
Puglia(M5s), e chiarendo di aver 
agito seguendo, pedissequamen-

te, la legge: “Mi preme ribadire 
e rassicurare i miei concittadini 
sull’assoluta correttezza, nel ri-
spetto della legge e delle procedu-
re regolamentari del Senato, rela-
tive alle mie comunicazioni sulla 
incompatibilità tra la funzione di 
sindaco e quella di parlamenta-
re. Ho avuto modo di leggere ed 
ascoltare tali e tante bugie, ine-
sattezze ed approssimazioni che 
la dicono lunga sulla onestà in-
tellettuale dei censori e dei mora-
listi dell’ultima ora. Ho deciso di 
tacere, sino ad oggi, perchè sen-
tivo la necessità di fare un’analisi 
con me stesso. Un’analisi prima di 
tutto con la mia coscienza. Ebbe-
ne, si è cercato di trasformare l’os-
servanza scrupolosa delle norme 
nella più nefanda delle malefatte, 
arrivando a censurare il rispetto 
delle leggi proprio da parte di chi 
quelle leggi le ha scritte, ne è il ga-
rante ed avrebbe il potere di mo-
dificarle laddove ritenute inique”. 
Dopo le accuse, dunque, la pro-
posta di devolvere a favore delle 
scuole porticesi il discusso vitali-
zio: “Al pari di qualche centinaio 

di parlamentari avrei maturato il 
diritto a percepire una pensione 
contributiva di 900/1000 euro che 
mi spetterà se e quando raggiun-
gerò’ i 65 anni di età. Per fugare 
ogni dubbio e dietrologia sulla 
vicenda, coerentemente col mio 
modo di intendere la politica ho 
ritenuto di assumere una decisio-
ne nata dal desiderio di mettere 
subito a disposizione della col-
lettività queste risorse. Secondo 
quello che dice la norma dovrei 
godere di questa pensione tra 12 
anni. Ebbene, ho già deciso di an-
ticipare di tasca mia una parte di 
queste risorse per dare un contri-
buto concreto alla mia comunità 
finanziando ed istituendo borse 
di studio per gli istituti scolasti-
ci comprensivi della Città in cui 
vivo e che amministro. 5000 mila 
euro formalizzati tramite bonifico 
bancario a cui saranno aggiunti, 
in piena trasparenza, mille euro 
al mese a partire dal mio 65imo 
anno di età.  Ritengo sia molto 
meglio per la mia comunità que-
sta soluzione rispetto a quella di 
rinunciare e lasciare quelle risor-

se nella disponibilità del Senato 
senza alcun utilizzo. Sono certo 
che i parlamentari che vivono 
nella Città di Portici , in partico-
lare il Sen. Puglia del Movimento 
5 Stelle, che tanto ha sparlato in 
questi giorni, vorrà aderire im-
mediatamente a 
questa iniziativa 
devolvendo da 
subito parte del-
la futura pen-
sione, a cui non 
risulta abbia 
mai rinuncia-
to, in linea con 
il Movimento 
5 Stelle che ha 
chiesto il solo 
differimento a 
67 anni anziché 
a 65. Con la Sua 
donazione il Sen. Puglia potrà’ 
dare un concreto contributo alle 
scuole della nostra Città in co-
erenza con quanto promesso a 
quei 50 Cittadini che con un clic 
sul blog di Grillo lo hanno man-
dato in Parlamento nel 2013“. 

Dario Striano 

Enzo Cuomo devolve la pensione alla sua città
LA POLEMICA DEL VITALIZIO DEL SINDACO-SENATORE
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Cercola - “Abbiamo re-
stituito le giostrine alla 
nostra città in poco più 
di due mesi con un in-
vestimento importante 
per rimetterle a nuovo 
e garantire la sicurezza 
dei nostri figli. Un area 
del genere deve essere un 
vanto per la nostra città 
ed è dimostrato dal fatto 
che sempre più gente dei 
paesi vicini viene ad usu-
fruirne”. Il primo cittadi-
no di Cercola Vincenzo 
Fiengo non ci sta a fare 
da parafulmine alla pole-
mica sulle giostrine della 
Lottizzazione Carafa, il 
cui parco è incustodito 
e spesso chiuso. “Erano 
anni che non si interve-
niva sulla manutenzione 
e l’abbiamo ritenuto do-
veroso e prioritario per 
una strategia ammini-
strativa che mira a vedere 
Cercola un punto di rife-
rimento per l’aria vesu-
viana - continua Fiengo 

- il gestore e’ stato diffi-
dato a rispettare gli ora-
ri e stiamo provvedendo 
anche per istallare una 
telecamera. Chiaramente 
anche i genitori devono 
fare la loro parte perché 
spesso sono ragazzini 
di 12 anni che creano 
un po’ di disagi e questo 
problema va certamen-
te risolto ma dandogli 
il giusto peso e la giusta 
misura perché parlia-
mo sempre di ragazzi-
ni. Cercola e’ tra le città 

più sicure del vesuviano 
come dimostrato dai dati 
delle forze dell’ordine e’ 
una cittadina accoglien-
te che ormai offre men-
silmente tante iniziative. 
C’è piena collaborazione 
delle forze dell’ordine 
ed in particolare con i 
Carabinieri con i quali 
quotidianamente con-
certiamo interventi di mo-
nitoraggio e prevenzione”.

l’Ora

Un mini tour porterà in Sant’Anastasia – venerdì pros-
simo 22 settembre, alle ore 16,00 – il Presidente della 
Regione Campania, Vincenzo De Luca, che sarà accol-
to, unitamente all’On. Lucia Fortini, Assessore regionale 
all’istruzione,  Tommaso Casillo, vice-presidente Con-
siglio regionale, presso il Santuario della Madon-
na dell’Arco, sia dai Padri Domenicani col loro Prio-
re, Padre Alessio Romano, che dal Sindaco Lello Abete.
A seguito della visita al Santuario della Mamma dell’Ar-
co, il Governatore proseguirà verso l’Istituto Compren-
sivo Francesco d’Assisi – Nicola Amore, sito in via Verdi 
(già via Vallone), retto dalla Dirigente Angela De Falco 
per inaugurare l’anno scolastico 2017/2018, in presen-
za del Dirigente scolastico CPIA, dott. Giovanni Russo.

l’Ora

in visita a Madonna dell’Arco
Il Governatore De Luca

“Cercola, città che attrae”
FIENGO DIFENDE LA CITTA’
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San Sebastiano al Vesuvio - I paesi 
alle falde del Vesuvio, dopo essere stati 
vittime, durante il periodo estivo, dei 
fumi dannosi prodotti dai vasti roghi 
che hanno causato la distruzione par-
ziale del Parco Nazionale del Vesuvio, 
sono stati colpiti dalle prime piogge 
causando vari allagamenti. L’ex Picco-
la Svizzera è stato il paese 
maggiormente colpito dai 
danni delle piogge: a causa 
del fango che ha raggiunto 
anche alcune vie del centro 
del paese. I residenti del 
comune vesuviano si sono 
lamentati sul web e sui 
social per gli allagamen-
ti e i conseguenti disagi, 
imputando le colpe all’am-
ministrazione comunale: 
“Si devono ripulire con 
cadenza regolare i tombini 
e le caditoie, in quanto abbiamo troppi 
pini sul territorio che rilasciano aghi a 
milioni - scrive un cittadino sui social 
- Ma non abbiamo pagato un aumento 
della tari? A cosa serve? Per continua-
re a mantenere stabili i disservizi?”. Il 
vicesidanco Giuseppe Panico ha, in-
vece, imputato all’incuria dei privati la 

presenza di queste colate di fango che 
preoccupano i cittadini, in vista della 
stagione autunnale e di quella inverna-
le. “Quando giovedì 7 settembre ha ini-
ziato a piovere pesantemente - ha detto 
il vicesindaco - si sono allagate diverse 
zone del paese. Tutto ciò perché il fango 
è proviene dai vari terreni secchi delle 

terre private. Il comu-
ne è già intervenuto in 
questione avvertendo 
tutti i soggetti privati 
di ripulire i loro terreni 
per non causare altri 
incidenti. Stiamo cer-
cando di prevenire il 
disastro e di risolvere i 
vecchi problemi: infat-
ti, con l’aiuto della dit-
ta di pulizia del paese, 
sono state ripulite tutte 
le fogne che non riu-

scivano a raccogliere il fango pervenuto 
in città. Nel giro di 3 ore abbiamo su-
bito messo sotto controllo la situazione, 
tanto che le piogge dei giorni successi-
vi non hanno causato ulteriori danni 
a San Sebastiano e ai suoi cittadini”.

Enzo Piccirillo

Emergenza fango: è botta e 
risposta tra cittadini e Panico

Ercolano - In sostegno a chi ha 
subito la prepotenza dei clan di 
Camorra. Il Comune di Ercolano 
si costituisce Parte Civile in due 
procedimenti che vedono impu-
tati in totale 12 persone accusate 
di estorsione ai danni di com-
mercianti e imprenditori e di far 
parte dei clan protagonisti delle 
cruenta faida ercolanese. Con 
due Delibere approvate all’una-
nimità, la Giunta comunale ha 
dato il via alle procedure per co-
stituirsi Parte Civile nei processi 
a carico di Ciro Scognamiglio, 
accusato di estorsione aggravata 
dal metodo mafioso nei confronti 

del titolare di una paninoteca del 
centro cittadino, e nel procedi-
mento nei confronti di Pasqua-
le Ascione, Antonio e Giovani 
Birra, Simone Borrelli, Lorenzo 
Fioto, Ciro Guida, Antonio Sa-
nino, Vincenzo Spagnuolo, Ciro 
Stavolo, Ciro Uliano, Salvatore 
Viola e Stefano Zeno, accusati 
di estorsione aggravata ai danni 
di titolari di attività commercia-
li ed imprese edili. Entrambi i 
procedimenti, pendenti dinan-
zi al Tribunale di Napoli, sono 
fissati nelle prossime settimane. 

Dario Striano 

parte civile contro i camorristi
A Ercolano, il Comune



Settembre 2017

L’ORA VESUVIANA www.loravesuviana.it  |  loravesuviana@gmail.com  |  Facebook > L’Ora Vesuviana  |  Twitter > @lora_vesuviana

A San Sebastiano al Vesuvio la 
situazione peggiora a vista d’oc-
chio sotto vari punti di vista ed 
il Sindaco invece di rimboccarsi 
le maniche ha preso quasi due 
mesi di ferie. La sporcizia nelle 

strade  e sui  
marciapie-
di distrutti 
a u m e n t a . 
L’attenzione 
è posta sulle 
scuole an-
cora chiuse 
per i bambi-
ni San Seba-
stianesi: che 
alla scuola 
C a p a s s o 
ci fossero 
i topi era 
noto a tutti, 

ma perché il Sindaco Sannino, 
con il suo Assessore Filosa e la 
Dirigente scolastica Maria D’A-
gostino, non abbiano verificato 
con anticipo le condizioni in cui 
versava la scuola e perché abbia-
no provveduto a farla derattizzare 

proprio il giorno in cui i bambi-
ni avrebbero dovuto fare il loro 
primo giorno di scuola postici-
pandolo di molto, non è chiaro.  
Alla scuola Capasso è situata la 
mensa scolastica dalla quale parte 
il cibo per tutti i bimbi degli al-
tri plessi come la Collodi e la Toti 
e nessuno garantisce a bambini 
e  mamme il controllo igienico-
sanitario della mensa invasa dai 
topi; difatti, allo stato non risul-
tano controlli da parte dell’Asl. 
Si resta, dunque, sempre più in-
terdetti dall’inefficienza e dalla 
noncuranza dell’amministrazione 
Sannino! Non è la prima volta che 
le scuole subiscono le conseguen-
ze dell’incapacità amministrativa, 
basti pensare alla scuola “Gia-
ri” del Parco del Sole che è stata 
chiusa perché destinata ad una 
Caserma dei Carabinieri mai re-
alizzata ed ora lasciata allo stato 
di totale abbandono. Con l’inutile 
chiusura di questo plesso i genito-
ri sono stati costretti ad iscrivere i 
bambini alla scuola “Pertini” non 
abbastanza grande per accogliere 

tutti. Difatti la dirigente scolasti-
ca ha provveduto ad allestire nel 
sottoscala una classe di prima e 
purtroppo si è in attesa della re-
alizzazione di qualche altra nel 
seminterrato privo di adeguate 
condizioni igienico-ambientali. 
Situazioni vergognose, denuncia-
te dal Consigliere Manzo, che or-
mai è da anni che dichiara la grave 
mancanza dei certificati di agibi-
lità delle strutture scolastiche. 
Dunque il sindaco non è interes-
sato alla sicurezza delle scuole ed 
alle condizioni igienico-sanitarie 
delle strutture dei più piccoli. Ma 
c’è di più… Sannino gioca an-
che con la salute dei bimnbi e di 
quella di tutte le famiglie di San 
Sebastiano, poiché ha illegittima-
mente autorizzato sul territorio 
l’istallazione di un impianto di 
smaltimento di rifiuti pericolosi 
(quindi tossici!) e la frantumazio-
ne di altri rifiuti, tutto a ridosso di 
una scuola dell’infanzia con 100 
bambini nonché di molti luoghi 
abitati. Cose gravi che necessita-
no delle dimissioni del Sindaco e 

di tutto il suo fallimentare entou-
rage, persone del tutto incapaci di 
governare e migliorare San Seba-
stiano. Altrettanto inaccettabile 
è l’atteggiamento della segretaria 
generale del Comune, la Dott.ssa 
Katia Ottaiano, corresponsabile 
dell’illegalità in cui versa il nostro 
paese, poiché inerte nel prendere 
provvedimenti nei confronti di 
funzionari e dirigenti inadem-
pienti, nonché nei riguardi di co-
loro che hanno stipulato contratti 
e convenzioni con l’Ente ma che, 
con la propria inadempienza, 
stanno arrecando un danno era-
riale alle casse oltre che un disa-
gio per il paese e dunque per i 
cittadini. La Stessa Ottaiano, inol-
tre, partecipa al mancato rispetto 
verso l’Opposizione, ostacolata 
nello svolgere il proprio ruolo di 
controllo su pratiche scottanti e 
taroccate, oggetto di richieste di 
accesso agli atti rimaste inevase.
INFORMAZIONE POLITICA-

AUTOGESTITA
Il Popolo di San Sebastiano al 

Vesuvio con Manzo sindaco
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Pollena Trocchia - Nella prossi-
ma primavera si andrà al voto per 
il rinnovo del consiglio comunale 
dopo due mandati targati Fran-
cesco Pinto che tenterà (in quota 

Nunzia De 
Girolamo) 
il tutto e per 
tutto per 
una candi-
datura alla 
Camera e  
potrebbe ri-
candidarsi 
al Consiglio 
Comunale, 
qualoraalla 
corsa per la 

poltrona più alta del Municipio 
ci sia Anna Maione, attualmente 
Presidente del Consiglio Comu-
nale. La candidatura della Maio-
ne, alla sua seconda esperienza di 
governo, però è ostruita da diversi 
nomi eccellenti che bollono nella 
pentola del centro destra cittadi-
no che per dieci anni amministra 
la città. Sono i medici Pasquale 
Busiello e Salvatore Auriemma, 
attualmente assessori, i possibili 

candidati alla corsa per diventare 
premier, anche se in “casa Pinto” 
l’idea di candidare a sindaco una 
donna, sembra farla da padrone. 
Su questa scia spunta fuori il nome 

della super 
preside del-
la Scuola 
E lementa-
re e Media 
cittadina e 
per un anno 
(con ottimi 
r i s u l t a t i ) 
anche pri-
mo dirigen-
te del Liceo 
Di Giacomo 

a San Sebastiano al Vesuvio, An-
gela Rosauro. Candidatura que-
sta della Rosauro che andrebbe a 
contrastare l’ipotesi di candidare 
a primo cittadino Carmen Filosa, 
insegnante molto conosciuta in 
città nonchè primogenita dell’ex 
potentissimo sindaco democri-
stiano Luigi Filosa. La Filosa, in-
fatti potrebbe raccordare i vecchi 
potenti della politica locale e con-
vogliare a se l’interesse della locale 

borghesia, la stessa che appogge-
rebbe però la Rosauro.  Outsider, 
dopo il fallimento della scorsa tor-
nata elettorale Raffaele Di Fiore, 
nuovamente convinto di voler cor-

rere a sin-
daco, an-
che da solo 
coi colori 
d e l l ’ U d c . 
Il medico 
Mimmo Di 
Sapio, dopo 
un periodo 
di forte atti-
vità soprat-
tutto cultu-
rale in città, 

si sta guardando attorno e sembra 
essere sempre più remota una ri-
candidatura del figlio Antonio, tra 
i più votati della squadra Pinto e 
lasciato in panchina per tutta la 
legislatura, per far posto alla sua 
candidatura, non si sa ancora bene 
con quale coalizione però. Nel 
centro sinistra, il posto vacante la-
sciato da Aldo Maione che “spinto 
da Papa Francesco” ha deciso di 
far spazio ai giovani (che i bene 

informati dicono più forti in vista 
del prossimo congresso cittadino) 
lascia spazio all’urologo, sponso-
rizzato da Giovanni Onore, oggi 
pezzo da novanta del Pd, Giusep-

pe Manno 
uscito dalla 
scena politi-
ca cittadina 
da quando 
esisteva la 
Margherita 
e pare tra i 
più accredi-
tati candidti 
targati Pd. 
In città, non 
sono pochi 

però quelli che vorrebbero volti 
davvero nuovi esposti all’eserci-
zio del voto. In questa direzione 
pare si stia facendo sempre più 
concreta l’ipotesi di una candi-
datura tecnica (Andrea Esposito, 
manager e ad di una holding con 
diverse centinaia di dipendenti) 
che possa creare scompiglio a de-
stra e a sinistra della politica lo-
cale. Se ne vederanno delle belle.

l’Ora

A San Sebastiano al Vesuvio: il sindaco in vacanza e la 
città nel baratro tra topi nelle scuole e rifiuti in strada

Tanti nomi e poche alleanze per il dopo Pinto
VERSO IL VOTO A POLLENA TROCCHIA
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L’intelligenza artificiale
a Ercolano per il riciclo

Ercolano - Una chat per informare 
i cittadini di Ercolano sul corretto 
conferimento dei rifiuti. Ecco la 
rivoluzione targata “Buttol”, che 
ha per la prima volta proposto la 
soluzione hi-tech nell’ambito del 
piano di raccolta differenziata del 
Comune di Ercolano. Si tratta di 
un chatbot ecologico, vale a dire 
un’intelligenza artificiale capace 
di rispondere alle esigenze dei 
cittadini attraverso un sistema di 
messaggistica istantanea. E’ pos-
sibile inviare un messaggio chie-
dendo «quando si getta il vetro?»: 
in pochi secondi il robot indi-
cherà il giorno esatto e l’orario di 
conferimento. Ma il sistema potrà 

recepire anche eventuali disagi: in 
questo caso un operatore segna-
lerà all’azienda il problema, così 
da intervenire. La pagina Facebo-
ok si chiama ErcoQua e già con-
ta diverse migliaia di interazioni 
con i cittadini di Ercolano. Sono 
oltre 4mila le conversazioni atti-
vate tra i singoli cittadini e l’in-
telligenza artificiale. Nel caso in 
cui il linguaggio non sia carpito 
dal sistema artificiale, c’è sempre 
un operatore pronto a risponde-
re correttamente o comunque a 
raccogliere richieste d’aiuto, di-
sagi, disservizi legati alla raccolta 
differenziata, la cui percentua-
le al momento è attorno al 60%.

Ottaviano - Si scrive “Happy Dog”, si legge  il primo parco dedica-
to alla felicità dei cani e dei loro amicia a due zampe: circa duemila 
metri quadri in via De Gregorio, sotto il Vesuvio pensati a misura di 
cane, con giochi, attrezzature per agility, sentieri per sgambettamen-
to, una piccola piscina, spazi dedicati al benessere. Inaugurato coi 
complimenti dell’Ente Nazionale Protezione Animali e dei veteri-
nari, il parco tematico è aperto tutti i giorni – tranne lunedì ma do-
menica compresa – dalle 8 alle 17, accogliendo cani e accompa-
gnatori, con la possibilità di affidare i quattrozampe ai volontari, 
almeno quindici, che hanno cura della location e degli ospiti. L’idea, 
concretizzatasi è dell’associazione no profit «Dida – Difensori di-
ritti degli animali», contro il maltrattamento e la violenza, costituita 
nel 2013 e presieduta dall’avvocato penalista Consiglia Fabbrocini.

l’Ora

Nasce a Ottaviano Happy 
Dog, il parco per cani e non
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Da un lato i feroci clan napole-
tani, dediti alle aggressioni e alle 
scorribande armate; dall’altro le 
silenti famiglie della provincia, 
pronte ad infiltrarsi nella pubbli-
ca amministrazione e a riciclare 
i propri proventi attraverso il so-
stegno/connubio/assoggettamen-
to dell’imprenditoria locale. La 
Direzione Investigativa Antima-
fia, nel suo rapporto semestrale 
riguardante la seconda annualità 
dell’anno 2016, traccia anche la 
geografia dei clan di Camorra sot-
to il Vesuvio. Benvenuti alle falde 
del vulcano, dove “la realtà crimi-
nale appare diversa da zona a zona 
con riferimento alle strutture, agli 
obiettivi e al modus operandi dei 
singoli clan“. La presenza di un nu-
mero elevato di gruppi, privi di un 
vero e proprio vertice in grado di 
portare avanti una strategia a lun-
go termine, continua a determina-
re una precarietà degli equilibri. 
Soprattutto nelle zone in cui emer-
gono nuovi consorzi criminali, in 
cui militano anche soggetti prove-
nienti dagli storici clan di malavi-
ta. E’ il caso della Periferia est di 
Napoli, terra di confine e di confini 
instabili, dove gli affiliati pur di ri-
conoscersi e, allo stesso tempo, di-
stinguersi dai rivali, nel mare d’ac-
qua sporca che è la Camorra nella 
zona orientale, hanno elaborato 
una sorta di identità comunicativa 
collettiva. E’ il corpo a parlare e, se 
nel Centro Storico parla attraverso 
barbe lunghe e vestiario da hipster, 
in Periferia est lo fa con tatuaggi 
autoreferenziali e autocelebrativi. 
La scritta “Fraulella” colora, così, i 
corpi dei D’Amico; quella “Bodo“, 
invece, quelli dei De Micco. I due 
clan, le cui attività illecite, ag-
gressioni, scorribande, uccisioni, 
hanno trasformato la parte orien-
tale del capoluogo campano nella 

nuova Scampia 
vesuviana, po-
polata da tanti 
piccoli eserciti 
di giovanissimi, 
senza una vera 
e propria iden-
tità criminale, 
che utilizzano la 
violenza come 
strumento di 
affermazione e 
assoggettamen-
to. Lo spaccio 
di droga, am-
mor t izzatore 
sociale al pre-
cariato e alla di-
soccupazione, è 
la fonte di so-
stentamento dei 
suddetti gruppi 
criminali e permette innanzitutto, 
rispondendo ad una domanda cre-
scente di lavoro, il reclutamento di 
giovani affiliati e l’acquisto di armi, 
con cui si segue un modello ope-
rativo violento. In questo contesto, 
dunque, a fronteggiarsi vi sono da 
un lato, i De Micco, affermatisi 
negli anni attraverso omicidi, se-
questri, gambizzazioni, e destinati, 
purtroppo, a durare nel tempo, no-
nostante le numerosi azioni della 
Magistratura, perchè in grado di 
sostituire repentinamente l’arresto 
dei loro capi. Dall’altra, i D’Amico, 
forti per le loro alleanze che han-
no finito per ampliare la loro in-
fluenza e nella provincia (Cercola e 
Somma Vesuviana) e nel centro di 
Napoli, tramite il patto criminale 
instaurato da Antonio D’Amico, in 
arte o’ fravulella (soprannome che 
identifica il clan) e Enrico Ricci, 
alias Giacomino o’ fravulella, reg-
gente dei Quartieri Spagnoli. I re-
centi arresti, che hanno decimato 
il clan, hanno portato a tensioni, 

sfociate poi in 
omicidi, consu-
mati e tentati, 
che si prestano a 
diverse chiavi di 
lettura. 29 Ago-
sto 2016: muore 
Flavio Salzano, 
latitante, indi-
ziato per essere 
tra i colpevoli 
dell’omicidio di 
Nunziata “lady” 
D’Amico, la 
“Passilona“, so-
rella del capo-
clan e reggente 
del gruppo vi-
sto l’arresto dei 
fratelli. 2 No-
vembre 2016: 
scampa invece 

ad un agguato di morte il capo del 
gruppo Mascitelli, in conflitto con 
gli spietati De Micco. 10 novembre 
2016: i D’Amico sono bersaglio del 
fuoco rivale e a pagarne le spese a 
via Cupa Molisso sono il reggen-
te Luigi e il suo guardaspalle An-
tonio Autore, entrambi feriti. Il 
10 Dicembre, l’ultima esecuzione 
dell’anno: a cadere è un big dei De 
Luca Bossa (clan scissosi dai Sar-
no, dopo la decadenza della stori-
ca famiglia criminale, i cui vertici 
oggi collaborano con la giustizia), 
Salvatore Solla, 63 anni, pregiudi-
cato. Diversa la situazione a Barra 
dove il Clan Cuccaro fronteggia 
gli Alberto e gli Aprea, indeboliti 
pesantemente dall’azione della ma-
gistratura. Nuove tensioni, infine 
a San Giovanni a Teduccio dove i 
Mazzarella-D’Amico si scontrano 
con i Rinaldi-Reale-Formicola che, 
nel frattempo hanno “alzato le tas-
se” incrementando nel quartiere 
la pressione estorsiva ai commer-
cianti: come dimostrano gli arre-

sti di Pasquale Esposito, 52enne, 
e Luigi Luongo, 36 enne, disposti 
dalla Dda partenopea a Novem-
bre. Tutt’altra, invece, la condizio-
ne dei clan del vesuviano, dove, 
rispetto al capoluogo, si avverte 
in maniera più marcata l’interesse 
delle organizzazioni camorristiche 
a pervadere i settori amministra-
tivi, economici e finanziari, ricer-
cando connessioni e commistioni 
con la Pubblica Amministrazione. 
Qui “scarseggiano” le aggressioni, 
gli omicidi e le stese per mante-
nere un profilo basso, in grado di 
consentire l’infiltrazioni di affiliati 
negli appalti delle pubbliche am-
ministrazioni e nei business dei 
privati. A Volla e Casalnuovo con-
tinua la contrapposizione tra i Rea-
Veneruso e i Piscopo-Gallucci. A 
Somma Vesuviana e Sant’Anasta-
sia, oltre al perenne conflitto tra i 
D’Avino e gli Anastasio, si avverto-
no anche gli effetti della guerra tra 
i clan della periferia est napoleta-
na. Nella provincia meridionale di 
Napoli non sembrano esser mutati 
gli equilibri delle famiglie di ma-
lavita, nonostante la convivenza 
non pacifica a San Giorgio a Cre-
mano tra i Troia,  gli Abate e una 
costola del clan Mazzarella che, per 
mesi, ha finito per imperversare 
la perifieria a confine con Portici, 
dove regna egemone ancora il clan 
Vollaro. A Ercolano, infine, pro-
tagonisti ancora una volta i clan 
della terribile faida, in contrasto 
per il racket e la vendita illecita di 
stupefacenti dagli anni 2000. “Qui 
i ripetuti provvedimenti cautela-
ri – si legge sulla relazione della 
DIA– non sembrano aver prodot-
to una significativa contrazione 
dell’attività estorsiva e di spaccio 
anche in ragione della repentina 
sostituzione dei boss detenuti“.

Dario Striano

A Napoli fanno le stese, sotto il Vesuvio gli “accordi”
LA GEOGRAFIA DELLA CAMORRA NEL RAPPORTO  DELLA DIA
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San Giorgio a Cremano -   
Nell’ ultimo consiglio co-
munale si è tenuta la pre-
sentazione pubblica della 
nuova giunta con tre volti 
nuovi:  Angela Viola, già 
in passato assessore, oggi 
con la delega alla cultura; 
Ida Sannino, in quota Ver-
di con la delega al com-
mercio e come assessore 
al bilancio Luigi Goffredi 
, in orbita Insieme, partito 
apparso in consiglio dopo 
la defenestrazione del vice sindaco Ma-
rino che conta anche i consiglieri Iacono 
ed Esposito. Il sindaco Zinno, dopo un 
acceso dibattito con l’opposizione circa 
le motivazioni del rimpasto di giunta, 
ha affermato di voler dare nuova linfa 
alla sua amministrazione e che i cittadi-
ni sapranno dargli ragione fra tre anni, 
annunciando di fatto la sua intenzione 
di ricandidarsi. Nel comune vesuviano, 
intanto, è scoppiata la bufera migranti, 
con il Movimento 5 Stelle che ha tenu-
to una conferenza stampa per illustrare 
le inopportunità politiche e le mani del 
PD sul progetto SPRAR 2014/2016, re-

alizzato da Arci Napoli in collaborazio-
ne con l’ente sangiorgese. Le accuse dei 
pentastellati, in collaborazione con altre 
forze politiche di opposizione, riguarda 
l’affidamento diretto, senza concorren-
za, segnalato all’ Anac, la gestione poco 
trasparente delle assunzioni e l’ assenza 
dei richiedenti asilo nel territorio comu-
nale. Lo Sprar, servizio centrale del si-
stema di protezione per richiedenti asilo 
e rifugiati, è un programma ministeria-
le e dalla casa comunale fanno sapere 
del placet del Ministero dell’ Interno, 
dichiarando il progetto “efficiente, or-
ganizzato e rispettoso di ogni norma”. 

Roberto Liucci  

A San Giorgio un’altra Giunta 
tra le polemiche dell’opposizione

A Ottaviano sbarcano
i buoni libro comunali

Ottaviano, disponibili gli assegni per il buono libri. A parti-
re da venerdì, 22 settembre, potranno essere riscossi, pres-
so la tesoreria comunale, gli assegni relativi all’erogazione 
del buono libri dell’anno scolastico 2015/2016. Lo rendono 
noto l’ufficio Pubblica istruzione del Comune di Ottavia-
no e l’assessore Marilina Perna. Il Comune precisa che gli 
orari ed i giorni per il rilascio degli assegni sono i seguenti:
Tutti i martedì dalle 9 alle 12 per gli alun-
ni delle scuole medie “D’Annunzio” e “D’Aosta”
Tutti i giovedì dalle 14,30 alle 16,30 per gli alunni della 
scuola media “Scotellaro” e dell’istituto superiore “Diaz”
Tutti i venerdì dalle 9 alle 12 per gli alunni dell’isti-
tuto superiore “Ipia” e dell’istituto superiore “Ipsia”.

Natura, arte e musica
per solidarietà, a Volla

Continua il progetto “Natura, Arte e Musica d’Estate”, che 
durerà fino a  ottobre e ha come scopo la socializzazione e 
l’integrazione delle persone diversamente abili del territorio. 
Le Associazioni a sostegno del progetto sono tre: l’Associa-
zione “Braccialetti Rossi”, che persegue esclusivamente fi-
nalità di solidarietà sociale a favore di soggetti portatori di 
handicap psicofisico, ; la  “Cooperativa Umanista Mazra”, 
el’Associazione “Cultura e Solidarietà Gesù Bambino Volla”, 
che pratica la “cultura della Solidarietà e del Volontariato”.

Filomena Romano
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Comincia il nostro “Carrozzella-
tour”: un viaggio che noi de l’Ora 
Vesuviana abbiamo intrapreso, la 
scorsa settimana, per documen-
tare quanto i centri d’attrazione, 
culturale e non, del nostro terri-
torio siano accessibili, o meno, 
alle persone diversamente abili. 
E’ un viaggio che in questo nostro 
primo articolo (correlato da un vi-
deo consultabile sul nostro quoti-
diano online www.loravesuviana.
it, o semplicemente facendo legge-
re al vostro dispositivo portatile il 
QrCode in alto) ha visto protago-
nista il nostro corrispondente Enzo 
Piccirillo, giovane sansebastianese 
laureando in giurisprudenza, affetto 
da diversi anni da una rara malat-
tia che lo costringe a vivere su una 
sedia a rotelle, prima al Granatello 
di Portici, molo borbonico ricco di 
storia, divenuto ormai centro ne-
vralgico della movida vesuviana; 
quindi, ai portici di San Sebastiano 
al Vesuvio, la strada dello shopping 
dell’ex piccola Svizzera; e, infine, agli 
Scavi di Ercolano, sito archeologico 
dichiarato Patrimonio dell’Uma-
nità dall’Unesco che rende celebre 
la cittadina alle falde del Vesuvio.
Il nostro percorso comincia dal Gra-
natello di Portici, dove il recente pia-
no di Viabilità, varato dall’Ammini-
strazione comunale con l’istituzione 
di una Zona a Traffico Organizzato 
particolarmente discussa in città, 
non tiene conto delle difficoltà che 
può incontrare una persona diver-
samente abile. Due entrate su tre al 
molo borbonico risultano assolu-
tamente inaccessibili per la nostra 
carrozzina; la rimanente, quella in-
dicata da un cartello come discesa 
senza barriere architettoniche, è in-
vece, un vero e proprio percorso ad 
ostacoli, caratterizzato dall’assenza 
di marciapiedi (e di marciapiedi a 
norma) e dalla presenza di un baso-
lato storico che rende ardua la pas-
seggiata. Basolato storico che è stato 
ricoperto, in un punto, da una colata 
di asfalto per permettere l’installa-
zione di una sbarra (che “regola” il 
flusso degli autoveicoli), mentre ai 
lati della carreggiata non vi è traccia 
di alcuna modifica o manutenzione 
per rendere agevole il tragitto ai di-
sabili. Paradossale il fatto che, dopo 
una campagna elettorale in cui il 
candidato sindaco Enzo Cuomo, 
eletto poi primo cittadino della città 
della Reggia, ha parlato, più volte, di 
immaginare di una “città più vici-

na ai disabili e agli ultimi”, la prima 
azione della nuova amministrazione 
sia stata quella di permettere la co-
struzione di una sbarra che limita 
l’accesso al Granatello. L’eliminazio-
ne, invece, delle catene che fino alla 
settimana scorsa impedivano il pas-
saggio alle carrozzine verso la ban-
china superiore del molo (la banchi-
na adiacente alla ferrovia è ancora 
oggi inaccessibile), dove ogni sera 
si riuniscono centinaia e centinaia 
di giovani, fanno sperare in un ten-
tativo da parte dell’amministrazione 
comunale di avvicinarsi alle esigen-
ze dei diversamente abili. Mancano, 
ancora, però, lungo la passeggiata 
superiore del porticciolo le vie d’e-
mergenze con rampe che permetta-
no la salita e la discesa per disabili.
Situazione diversa a San Sebastiano 
al Vesuvio dove i “portici” risultano 
esser stati modificati, rispondendo 
abbastanza bene alle persone con di-
sabilità. Le rampe di salita e discesa 
e gli attraversamenti pedonali sono 
a norma; la rampa vicina alla Chie-
sa, purtroppo, è ancora troppo ripi-

Tra mete turistiche e luoghi di movida non accessibili
CARROZZELLA TOUR Il viaggio di Enzo Piccirillo, Florinda Valoroso e Dario Striano
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da e impercorribile al nostro Enzo, 
qualora decida di scendere da solo 
per le vie del Centro. Basta cambiare 
marciapiede, poi, per trovarsi in una 
zona completamente inaccessibile. 
Le strisce pedonali che dai portici 
conducono al lato opposto non tro-
vano una rampa d’accesso agevole 
per la carrozzina. I negozi sono com-
pletamente inaccessibili ai disabili e 
radici di albero e strade dissestate 
rendono arduo il nostro percorso.
Da San Sebastiano ad Ercolano o, 
meglio, all’antica Herculaneum e ai 
suoi Scavi, parzialmente accessibili 
ad Enzo e a chi, come Enzo, è co-
stretto a vivere su una sedia a rotelle. 
L’accesso per le persone con disabili-
tà e agli accompagnatori, qui, è com-
pletamente gratuito; accessi, bagni 
e shops sono costruiti a misura di 
diversamente abili; il percorso all’in-
terno, invece, è ancora troppo arduo 
per chi decide di affrontare il tour 
dell’antica Resina con una carroz-
zina. “Era preventivabile dato che si 
tratta di un sito archeologico di circa 
2000 anni fa – dice il nostro Enzo – 

Sono, comunque, contento di aver 
visto per la prima volta gli Scavi. 
Quante bellezze che possiede il no-
stro territorio. Mi piacerebbe visitar-
le tutte. Si è troppo poco turisti della 
propria città. Spero, a breve, di po-
termi godere l’intero percorso senza 
affrontare alcuna difficoltà. Mi pia-
cerebbe vedere la parte nuova; quella 
con gli scheletri e i teschi che non ho 
potuto visitare a causa della scalina-
ta. Magari, in futuro, ci riuscirò…” 

a cura di Florinda Valoroso 
(video, foto e montagio)

Enzo Piccirillo
Dario Striano

Tra mete turistiche e luoghi di movida non accessibili
CARROZZELLA TOUR Il viaggio di Enzo Piccirillo, Florinda Valoroso e Dario Striano

GUARDA IL VIDEO 
E LE FOTO CON 

IL QRCODE



Settembre 2017

L’ORA VESUVIANA www.loravesuviana.it  |  loravesuviana@gmail.com  |  Facebook > L’Ora Vesuviana  |  Twitter > @lora_vesuviana

14 Fatti

Dal degrado di Volla alle eccel-
lenze di Portici e Massa di Som-
ma, passando per la poca sorve-
glianza di Pollena e Cercola: il 
viaggio targato l’Ora Vesuviana 
tra i parco giochi sotto il vulcano
Progettare e costruire un parco 
urbano significa conoscere la città 
che lo ospita e i bisogni delle perso-
ne che lo frequentano. Nei Comuni 
vesuviani, Parchi come quello del 
Parco Europa (Pollena Trocchia) 
e di Cercola rappresentano motivo 
di svago per i bambini della città, 
ma talvolta anche di lamentele.
Le segnalazioni sono sempre le 
stesse: atti vandalici e poca sorve-
glianza. Non competono, però, con 
lo stato pietoso del Parco di Volla, 
lasciato all’abbandono e in balia 
dei teppisti che hanno distrutto 
l’ingresso, imbrattato muri e di-
strutto le giostrine che una volta 
erano presenti. “Qualche anno fa, 
portavo i miei nipotini nel parco 
a giocare. Ora, non ne è rimasto 
più nulla. Mi chiedo se un gior-
no ricostruiranno tutto o lasce-
ranno distruggere le poche cose 
belle che ci sono in questo paese” 

questa la lamentela di una nonna.
Altri parchi, come quello di Mas-
sa di Somma e quello di Portici 
a Via Diaz, vantano, addirittura, 
invece, la presenza di altalene per 
disabili. Nicholas Esposito, l’orga-
nizzatore dell’inaugurazione tenu-
tasi il 15 settembre, ha contribuito 
alla stipulazione, grazie anche al 
Commissario Straordinario Ro-
berto Esposito, di un protocollo di 

intesa tra il Comune di Portici e il 
Rotaract Napoli Sud Ovest per la 
realizzazione dell’altalena “cestone 
young” che può essere utilizzata 
anche da bambini affetti da disa-
bilità. “Sono orgoglioso di aver 
contribuito in maniera attiva alla 
realizzazione di questo bellissimo 
progetto. Unire le forze ed aiutare 
persone in difficoltà, soprattut-
to bambini, deve essere uno spot 

per la politica locale e nazionale”.
All’inaugurazione hanno parteci-
pato l’Assessore all’Ambiente Mau-
rizio Minichino e l’Assessore alle 
Pari Opportunità Grazia Buccelli, 
che ha dichiarato: “Con grande 
emozione ed entusiasmo la città 
di Portici riceve la nuova giostra 
donata dal Rotaract Napoli Sud 
Ovest. Con questo progetto, fi-
nalmente tutti i bambini possono 
giocare e divertirsi insieme, dando 
dimostrazione che non esistono 
limiti insuperabili. Questa è la so-
cietà civile che vogliamo, quella in 
cui impariamo a prestare il nostro 
servizio dal sorriso dei bambini”.

Filomena Romano

Il nostro viaggio nei Parchi giochi comunali, dal degrado 
di Volla alle eccellenze di Massa di Somma e Portici
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Pomigliano d’Arco - “Capo, due 
caffè a piacere” – È oramai la fra-
se di riturale dei tanti parcheggia-
tori abusivi che inaugurano una 
serata tipica a piazza Mercato di 
Pomigliano, anche conosciuta 
come “Piazza Revès”, centro di 
movida giovanile del vesuviano.
La sera del 15 Settembre, il centro 
“La casa del popolo” ha organizza-
to una manifestazione in occasio-
ne della “Festa lavoro diritti”. Una 
serata, questa, che sarebbe dovuta 
essere all’insegna di canti popola-
ri, balli e divertimento. La realtà 
circostante, però, è ben diversa.
Si osservano due facce ben diver-

se del divertimento mondano: da 
una parte c’erano camioncini di 
panini e un palco allestito, dall’al-
tra bar gremiti di ragazzi di tutte 
le età. Un’orchestra movimentava 
e intratteneva un pubblico per lo 
più adulto, a soli pochi metri di 
distanza, ai banconi dei bar veni-
vano servite birre e superalcolici, 
senza richiesta di documenti o 
controllo dell’età. Girando l’an-
golo, erano noti gruppi di ragaz-
zi dotati di filtri e tritini, intenti a 
consumare droghe leggere. An-
dando più avanti, via Mercato, la 
via che costeggia la piazza, è chiusa 
al traffico in occasione della festa.
Senza presidio di vigili urbani 
che regolano il traffico, il transi-
to è bloccato da file innumere-
voli di macchine. Una pessima 
organizzazione e una sbronza: 
sono questi i diritti dei lavoratori?

Ilaria Guardasole 
Giuseppe Auriemma

IL VIAGGIO Pomigliano 
d’Arco, l’alcolica eccellenza per tutto il territorio

Pollena Trocchia - Aperto il 15 set-
tembre a Via Cavour (Pollena Troc-
chia) l’Asilo Comunale “La Fabbrica 
del Futuro”, ospitato nella struttura di 
proprietà comunale intitolata alla me-
moria di Paolino Avella. L’asilo è diviso 
in tre aree per bambini da 0 a 1 anno, 
da 1 a 2 anni e da 2 a 3 anni. Ciascuna 
sezione comprende 
una zona divertimen-
to e una riposo. Per 
ogni bambino ci sarà 
un cubo contenente 
i suoi oggetti perso-
nali, come pannolini 
e asciugamani, e la 
struttura comprende 
una cucina all’inter-
no. “Stiamo vedendo 
la concretizzazione 
di un sogno che ci 
ha accompagnati fin 
dall’inizio della nostra esperienza am-
ministrativa e per la realizzazione del 
quale si sono spesi e hanno contribui-
to tutti i componenti della precedente 
e dell’attuale amministrazione, ai quali 
va il mio ringraziamento. Siamo lieti 
che un’opera di primaria importanza 

per il territorio, che abbiamo inserito 
tra i punti fondamentali del nostro 
programma elettorale, sta finalmente 
per vedere la luce” ha esultato il sin-
daco di Pollena Trocchia, Francesco 
Pinto. “Per recuperare le risorse neces-
sarie all’apertura dell’asilo nido parte-
cipammo con successo a un bando 

regionale. Dopo aver sot-
toscritto la convenzione 
con la regione Campania, 
che attraverso fondi POR 
ha finanziato il progetto al 
quale ha contribuito con 
proprie risorse anche il 
nostro comune, si è dato 
avvio ai lavori per l’ade-
guamento dell’immobile” 
ha spiegato l’Assessore ai 
Lavori Pubblici e Vicesin-
daco, Salvatore Auriem-
ma. Ha affermato l’Asses-

sore alle Politiche Sociali, Pasquale 
Fiorillo: “Con l’apertura dell’asilo nido 
comunale, ancora una volta, il nostro 
impegno per offrire risposte adeguate 
alle esigenze che si manifestano sul no-
stro territorio è coronato da successo”. 

Filomena Romano

Al via l’asilo nido comunale 
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“Voglio condividere con voi 
la gioia provata stamattina nel 
guardare le foto dei bambini che 
scaricano il container... Sapere 
che quest’anno è stato possibile 
grazie anche all’aiuto di Tgroup 
mi inorgoglisce e mi riempie il 
cuore di gioia. Grande stima ed 
affetto per l’amico prof. Enzo Li-
guoro che ha donato tutta la sua 
vita alla cura degli ultimi. Ricor-
do che da bambino mia madre 
mi ripeteva spesso una frase: 
‘Voltati sempre a guardare chi è 
rimasto indietro’, oggi che sono 
adulto ho capito cosa volesse ve-
ramente dire... La ringrazio per 
l’insegnamento ricevuto e giro 
l’invito a tutti i miei dipendenti 
a fare questo tutti i giorni... Un 
grande abbraccio a tutti voi. Fate 
della vostra vita un capolavoro”.
Questo l’attestato di stima di 
Giuseppe Terracciano, presiden-
te della Terracciano Group di 
Napoli a Mama Africa. Due anni 
fa l’azienda spedì completamen-
te a sue spese il primo container 
a Togoville, dove papà Enzo ha 
costruito un “paradiso all’infer-

no” per i bambini, gli anziani, le 
donne, i più poveri tra i poveri. 
Quest’anno la Tgroup raddop-
pia e Mama Africa non sarà mai 
abbastanza riconoscente per 
la solidarietà e l’affetto dimo-
strati: la solidarietà attiva, non 
quella dell’inutile “se potessi vi 
aiuterei”, ma del “lo faccio su-
bito. Da dove cominciamo?”.
Chiunque può dare una mano 
secondo le proprie disponibili-
tà. Anche solo un pacco di pasta 
rappresenta un aiuto concreto. 
Mama Africa dal canto suo 
è al suo quinto container per 
Togoville, il quinto in 10 anni 
di solidarietà attiva nel pae-
se africano - il Togo - che af-
faccia sul golfo di Guinea. 
Raccogliamo alimenti a lun-
ga conservazione come pa-
sta, riso, orzo solubile, legumi, 
tonno, farmaci come amoxi-
cillina, oki, sporanox, rocefin, 
coefferalgan, lansox, normix. 
Ma anche macchine da cucire 
per le nostre ragazze del corso 
di sartoria, biciclette in buone 
condizioni, lenzuola nuove sin-

gole per i letti dei nostri bam-
bini orfani della casa famiglia, 
lampade di soccorso, sandali a 
strappo, boxer e slip per bam-
bini e ragazzi dai 6 ai 18 anni.
Qualcuno potrebbe chiedersi: 
“Ma poi siamo certi che quello 
che finiamo arriva per davve-
ro a destinazione?”. Certo! Con 
Mama Africa nemmeno una 
caramella va persa o “deviata”. 
Per averne conferma, invitia-
mo i più scettici a seguire la 
nostra pagina di fb Mamafrica 
e il nostro gruppo degli atti-

vi “Gli amici di Mama Africa” 
dove giornalmente aggiorniamo 
con immagini il nostro lavo-
ro in Africa. Invitiamo inoltre 
gli amici a partecipare alla rac-
colta di sabato 23 settembre a 
Pollena Trocchia, Palazzo Cap-
pabianca. Sarà possibile conse-
gnare i pacchi dalle 16 alle 21.
Invitiamo infine quelli del “Aiu-
tiamoli a casa loro”. È arriva-
to il momento di dimostrare 
cosa potete fare per i pove-
ri e i dimenticati dell’Africa.

Roberta Migliaccio

Un container pieno di colori e passione per il Togo
MAMA AFRICA Riparte il carico targato Tgroup
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San Giorgio a Cremano -   Ottimo 
debutto per il San Giorgio di Carlo 
Ignudi tra le mura amiche. Dopo il 
pareggio beffa di Volla, la squadra 
campana riesce ad invertire la rotta 
e comincia a macinare punti e gio-
co. I granata iniziano da dove aveva-
no finito l’anno scorso, 
riprendendo il lavoro 
svolto da Sarnataro nel-
la passata stagione, ma 
con molte più verti-
calizzazioni affidate al 
“sempre verde” Vita-
gliano. Accade tutto nel 
primo tempo del match: 
i padroni di casa pren-
dono le chiavi del cen-
trocampo e iniziano a 
pressare la retroguardia 
ospite con buone trame 
di gioco, mettendo alla prova più di 
una volta i riflessi del portiere Ca-
solaro. Al 25’ il capitano Vitagliano 
con un bellissimo lancio a scavalca-
re i quattro di difesa trova Ioio, che 
dopo un pregevole stop con un gran 
tiro di destro infila il portiere avver-
sario. Dieci minuti più tardi sempre 
il numero 6 granata intercetta una 

palla in uscita della retroguardia pro-
cidana e con un passaggio filtrante 
imbecca Carnicelli, il quale non sba-
glia. Le squadre si avviano al riposo 
sul doppio vantaggio e nella ripresa 
non avviene la reazione degli ospiti, 
neanche dopo l’espulsione per fallo di 

reazione di Polverino al 64’. C’è spa-
zio per una traversa su punizione del 
migliore in campo, Vitagliano. Vitto-
ria meritata per i vesuviani che ora 
hanno la testa al match contro la Ses-
sana, team a tre punti avendo colle-
zionato una vittoria ed una sconfitta.

Roberto Liucci

Dopo la beffa vollese, decollano 
i granata di Carlo Ignudi

Massa di Somma - Prestazione superba della massa vesuvio 
contro la gloriosa ex turris composta da tanti reduci di fina-
li consecutive playoff. Ottima partenza della massa vesuvio 
che senza alcun timore reverenziale impone il proprio gioco 
ai corallini che fruttano numerose palle da gol clamorosa-
mente sprecate dalla squadra vesuviana. In successione prima 
Carandente poi Liguori e infine 
Di Dato che fa tremare il palo, 
vanno vicino al vantaggio, ma 
l’imprecisione degli attaccanti 
vesuviani non riesce a portare 
il vantaggio che sarebbe stato 
tanto meritato. Seconda frazio-
ne molto più equilibrata con i 
locali piu propositivi, ma è Li-
guori con una giocata personale 
a rompere gli equilibri della par-
tita. Immediata reazione coral-
lina che porta a colpire un palo che fa vibrare la porta di un 
attentissimo Trapanese. Ma è Piccolo, che ritornato in campo 
miracolosamente dopo il brutto infortunio di 12 mesi fa, ad 
inventarsi una giocata stratosferica che provoca l’espulsione e 
tiro libero che Carandente freddamente mette alle Spalle del 
portiere corallino facendo esplodere la gioia dei diversi tifosi 
accorsi in trasferta. Prestazione eccelsa degli uomini di Paolel-
la che sono riusciti nella piccola impresa di vincere non pren-
dendo nemmeno gol contro una squadra cosi affermata. Ora 
al Pala Woijtyla arriverà l’Ottaviano che puo decretare nel caso 
di risultato positivo il passaggio di turno alla fase successiva.

da Punto5.it

Parte in quinta il Massa Vesevo

del presidente Boccarusso 
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San Giorgio a Cremano -  E’ sta-
ta Lura, artista di Capoverde, ad 
inaugurare sabato 16 settembre 
l’ Ethnos festival, con un meravi-
glioso concerto a San Giorgio a 
Cremano, presso Villa Vannucchi; 
un mix di colori e suoni, oltre alla 
meravigliosa location e alla forte 

par teci-
p az ione 
c o l l e t -
tiva, ha 
fatto da 
c o r n i c e 
alla bella 
interpre-
t a z i o -
ne della 
c a nt a n -
te. E’ fi-
n a n z i a -
to dalla 
Regione 
C amp a-

nia con il Poc 2014-2020, ovvero 
progetto co-finanziato con i fondi 
a valere sul Programma Opera-
tivo Complementare,  ed è orga-
nizzato dal comune di San Gior-
gio a Cremano con Gigi Di Luca, 

direttore artistico. Un festival di 
qualità ad ingresso gratuito, che 
si svolgerà anche in altri comuni: 
Somma Vesuviana, Casandrino, 
Bacoli, Massa Lubrense e Torre 
del Greco. Sempre nella città di 
Troisi, il 29 settembre, sarà conse-
gnato il Premio Ethnos allo scrit-
tore e saggista Tahar Ben Jelloun, 
impegnato contro il razzismo e 
da sempre attento al fenomeno 
dell’immigrazione. La kermesse 
avrà personalità importanti pro-

venienti da ogni parte del mondo 
tra cui certamente spiccano: Ou-
mou Sangarè, malesiana e grande 
interprete del genere Wassolou ( 
stile musicale proveniente da una 
regione dell’ Africa), il pianista 
Chassol e la portoghese Terrako-
ta. Tutti i dettagli del cartellone 
sono consultabili sul sito ufficiale 
del Festival: www.ethnosfestival.it

Roberto Liucci
foto: Alessandro Solimene

Ethnos Festival, musiche e culture 
dal mondo contro violenza e razzismo

Somma Vesuviana – Venerdì 22 
settembre, alle 19.30, presso il 
Museo della Civiltà contadina di 
Somma Vesuviana, avrà luogo l’e-
vento ‘Mia70Martini’. L’occasione 
è il settantesimo anniversario del-
la nascita dell’indimenticata can-
tautrice calabrese ed è organizza-
to dall’associazione ‘Universo di 
Mimì’, già promotrice del segui-
tissimo ‘Mia 
Martini Fe-
stival’ (giunto 
ormai alla sua 
quarta edizio-
ne), in colla-
borazione con 
l’Osteria Sum-
ma Terra. Nel 
corso della se-
rata aneddoti, 
curiosità, poesie, musica dal vivo, 
degustazione di prodotti tipici 
e proiezioni video. Sarà l’occa-
sione giusta per riascoltare i no-
stri giovani talenti anche in vista 
della nuova edizione del Festival, 
ricca di nuove sorprese, previ-
sta per sabato 12 maggio 2018.

Mia 70Martini
per ricordare Mimì



Settembre 2017

L’ORA VESUVIANA www.loravesuviana.it  |  loravesuviana@gmail.com  |  Facebook > L’Ora Vesuviana  |  Twitter > @lora_vesuviana

20  Blog

Venerdì 29 Settembre alle ore 19:00, la Pasticceria Liccar-
do, in Via Belvedere 178, al Vomero, presenterà in un even-
to aperto ai clienti e alla stampa, il nuovo dolce di pun-
ta dell’anno 2017/2018: IL CESTINO DELLE STAGIONI
Un dolce di pasta sfoglia farcito con crema di 
FRANGIPANE alle mandorle, guarnito con me-
ringa all’italiana e decorato con frutta fresca.
Un dolce che cambia rispetto alla stagionalità delle materie 
prime, ma che avrà un 
elemento caratteriz-
zante: la crema fran-
gipane. Il Cestino del-
le stagioni è un dolce 
che mantiene salda la 
tradizione della pastic-
ceria con l’elemento 
di base che è appunto 
la crema frangipane, 
ma allo stesso tempo 
si rinnova esalando così la freschezza e la stagionalità del-
le materie prime in farcitura e in guarnizione. Una serata 
speciale in cui la tradizione della pasticceria napoletana, 
l’innovazione del cake design e la professionalità che con-
traddistingue due generazioni si presenteranno al pubbli-
co aprendo le porte del proprio laboratorio, dando vita alla 
celebrazione del dolce artigianale. La Pasticceria Liccardo, 
riferimento per il Vomero e la città di Napoli, dal 1981, co-
mincia così questa nuova stagione aprendo al pubblico le 
porte di un’eccellenza che fa della pasticceria napoletana 
un elemento imprescindibile della cultura della nostra città.

I Liccardo presentano 
il nuovo gioiello di famiglia

Portici al World Tourism 
Forum di Siena
Portici – Non si ferma un atti-
mo l’assessore alla cultura e tu-
rismo Fernando Farroni, reduce 
in queste ore del World Turism 
Forum dell’Unesco organizzato 
a Santa Maria la Nova per la tre 
giorni a Siena per i prossimi 22, 
23 e 24 settembre per promuo-
vere la Città del Granatello tra i 
migliori tour operator mondiali. 
Occasione che rilancia le iniziati-
ve culturali porticesi come quella 
del prossimo fine settimana por-
ticese tra arte, musica e cultura. 
Il tutto per dare spazio alle tante 
realtà teatrali amatoriali cittadi-
ne. Nasce così Settembre in Villa, 
serie di eventi che animeranno la 
bella Villa Savonarola. “Una serie 
di compagnie e di artisti amato-
riali del nostro territorio aveva-
no chiesto all’amministrazione 
comunale di patrocinare singoli 
eventi – dice soddisfatto Farroni 
– di qui l’idea di unire le singole 
serate in un’unica programma-

zione di eventi con biglietto di in-
gresso al costo massimo di 3 euro 
per coprire le spese organizzative 
sostenute dalle singole compa-
gnie. Siamo impegnati anche nella 
programmazione di una rassegna 
invernale dove saranno invitati 
a partecipare tutti gli artisti e le 
compagnie porticesi”. Sul sito del 
Comuen tutti gli eventi in rasse-
gna in attesa del Mozart Box 2017.

l’Ora
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Massa di Somma - Tante novità in casa 
“Luglio D’Inverno”. Il prossimo 23 set-
tembre 2017, il ballerino televisivo  Co-
simo Barra terrà uno stage di formazio-
ne presso l’accademia di danza di Massa 
Di Somma presieduta da Mariarca Mi-
chela Luglio. “Ho scelto Cosimo per la 
sua umiltà e la sua professionalità, ma 
soprattutto per offrire alle mie allieve 
un’opportunità di crescita e di confron-
to” commenta la direttrice.  La “Luglio 
d’Inverno” sta diventando una gran 
bella realtà nonché una risorsa nel ter-
ritorio vesuviano , offrendo  una ricca 
formazione che spazia dalla danza clas-
sica, a quella moderna e contemporanea, 
dall’hip hop alle danze latino americane, 
dalle danze caraibiche al pilates senza 
escludere il settore fitness, avvalendosi 
di validissimi insegnati e coinvolgendo 
ogni fascia d’età. Dal questo mese e per 
l’intero anno 2018 “Luglio D’Inverno” 
sarà in onda su “White Tv “ e in palinse-
sto su tutte le reti regionali e non, con un 
programma televisivo sul mondo della 
danza. Un format di 6 puntate, un viag-
gio tra le varie discipline di questa nobile 
arte, prodotto da Big Bang Production 
scritto e diretto da Margherita Manno 
con la regia di Alfredo Carbone.  “Par-

tecipare ad un format televisivo è stata 
un’esperienza valida ed emozionante sia 
per me che per le mie allieve. Per questo 
nuovo anno accademico mi auguro che 
sia ricco di soddisfazioni, il mio obietti-
vo principale è quello di offrire sempre 
di più alle mie allieve coniugando le mie 
competenze a quelle di professionisti 
internazionali che si alterneranno con 
le loro lezioni durante l’anno” conclude 
la direttrice, Mariarca Michela Luglio. 

Margherita Manno 

Luglio d’inverno: la danza finisce 
in televisione con White Tv

Il Premio Massimo Troisi 
torna con un nuovo diret-
tore artistico: Paolo Ca-
iazzo. Dopo anni di stop, 
San Giorgio a Cremano è 
pronta a ospitare nuova-
mente l’evento che onora la 
memoria e l’arte di Massi-
mo Troisi. L’attore di Made 
in Sud si occuperà di cu-
rare l’intera kermesse che 
metterà in evidenza i mi-
gliori giovani talenti nelle 
varie discipline legate alla 
comicità. Come ha sotto-
lineato il sindaco Giorgio 

Zinno, sarà “una rassegna 
di qualità e spessore che 
riunirà intorno alla figura 
di Massimo, nuovi talenti, 
ma anche tanti amici e che 
sarà rivolta innanzitutto 
ai cittadini a cui avevamo 
promesso di riportare il 
Premio in città”. In attesa 
del cartellone definitivo 
che il direttore consegnerà 
alla città, il Premio ha rac-
colto diverse sponsorizza-
zioni da parte di aziende 
locali che hanno aaderi-
to al bando del Comune.

Paolo Caiazzo 
rilancia il Premio Troisi
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“Ragazzi cosa avete 
portato per pranzo oggi?”, questa 
è la prima domanda che al matti-
no faccio ai miei colleghi quando 
arrivo in studio nella speranza 
che mi rispondano “Non abbiamo 
portato nulla, dobbiamo andare 
fuori a mangiare un boccone”. Si, 
perché si sa, la pausa pranzo è il 
momento più atteso della gior-
nata lavorativa, così quando all’o-
ra “x” decidete di uscire, potete 
finalmente dire addio a panini 
secchi e tristi pietanze riscaldate 
al microonde mangiate davanti 
al computer con tanto di chiazza 
d’olio che si deposita sul mouse o 
peggio ancora sul documento da 
consegnare al capo! Si tratta di 
sessanta minuti preziosi che ser-
vono per uno stop dal lavoro che 
ricarichi il corpo e renda felice il 
palato, per questo - se ci si può al-

zare dalla scrivania - 
ecco alcuni indiriz-
zi interessanti che 
fanno da “ancora di 
salvezza” per i lavo-

ratori affamati. Dalla trattoria di 
Zi Lelena a Portici avrete davve-
ro l’impressione di aver fatto un 
salto a casa, immersi come si è 
nella semplicità della tradizione: 
si spazia dallo spaghetto con le 
cozze alla genovese, fino ad arri-
vare alle polpette al ragù, un vero 
must di questo locale. In alter-
nativa alla trattoria c’è il classico 
posto che per descriverlo ai colle-
ghi esordisci dicendo: “si mangia 
bene e si paga poco!”. Fast Food, 
ad Ercolano, non è il solito fast 
food all’insegna di cibi pesanti, 
in più - se non vi farete ingannare 
dal nome - potrete mangiare degli 
ottimi primi quali pasta e patate 
con provola, rigatoni con salsicce 
e zucchine, e pennette al pomo-
doro fresco. Il posto è molto spar-
tano, tant’è che si pranza con po-
sate di plastica e tovaglie di carta 
sotto un gazebo sul fronte strada 

dove è piacevole vedere il via vai 
dei turisti che dalla stazione van-
no agli Scavi di Ercolano. In pie-
no centro a San Sebastiano al Ve-
suvio troviamo il Cavatappi, una 
gastronomia con servizio ristora-
tivo la cui scelta è molto 
ampia, potendo spaziare 
da una bella selezione di 
salumi e formaggi, a una 
proposta di piatti caldi 
tra cui le perline zuc-
ca e provola, il risotto 
con cavolo rosso, spek e 
provola, fino a una tra-
dizionale bolognese. Per 
i coraggiosi che godono 
anche di una digestione 
sprint, la pausa pran-
zo ideale è a base di pizza e fritti 
che potrete mangiare da Lazzari 
Felici a San Giorgio a Cremano. 
Antonio Esposito saprà darvi il 
benvenuto con le frittatine ai fria-
rielli e al ragù, oppure con un bel 
cuoppo di frittura, per proseguire 
con una pizza come “Una mela al 
giorno” con scarole e mela annur-
ca, oppure la Maria con baccalà, 

friarielli e Grana Padano 18 mesi. 
Infine, per chi vuole coccolarsi un 
po’ bevendo del buon vino (idea-
le per coloro che lavorano solo di 
mattina, oppure hanno il tempo 
per fare una pennichella), si rechi 

da Osterie Generale, 
a Portici dove troverà 
pure un’atmosfera un 
po’ vintage. Lì ogni 
settimana cambia il 
menù a seconda dell’i-
spirazione dello chef 
Antonio Cimitile, così 
non vi potrete mai an-
noiare mangiando due 
volte gli stessi piatti. 
Un altro tempio della 
pausa pranzo di quali-

tà e sempre più cool è Dueggì a 
Pollena Trocchia: locale stiloso, 
servizio eccellente e  cucina dav-
vero squisita. Pizze, anche fritte, a 
pranzo di vera qualità. Qualunque 
posto scegliate, attenzione a non 
esagerare anche perché la scriva-
nia dell’ufficio non è il luogo ide-
ale per una dormita post pranzo! 

Alessia Porsenna 

la pausa pranzo è FUORI e di qualità

SCHISCETTA ADDIO Sotto il Vesuvio 
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Alla cacciatora contro la caccia
Fiammeggiare il pollo sulla fiamma del fornello per eliminare eventuali 
residui di piume. Lavare e asciugare il pollo poi tagliarlo a pezzi. Riscal-
dare l’olio in una casseruola, aggiungere la cipolla affettata e fare appassire 
per circa 5 minuti. Unire la malafia  e il pollo tagliato a pezzi, far colorire 
da tutti i lati per alcuni minuti. Spruzzare con col vino e fare evaporare. 
Insaporire con sale e pepe. Infine aggiungere i pomodorini. Cuocere a 
fuoco basso e insaporire col basilico.

Sono contro la caccia e contro i cacciatori ma amo il pollo alla cacciatora. 
Sembrerebbe un controsenso ma non lo è affatto. Soprattutto se si tenta 
di conciliare i Duran Duran, una gran bel film, un vino che in sintesi 
può accompagnarti anche tutta la notte e il pollo. Ruspante e prima ti-
rato e poi saltato coi pomodorini. Ne farei la bandiera di un buon Sud.  

Paolo Perrotta   

Polli ruspanti di tutto il Sud unitevi...

INGREDIENTI
1 pollo ruspante di circa kg 1,5 
eviscerato e tagliato a pezzi,1 
cipolla affettata,1 chucchiaio 
di malafia (Rosmarino e salvia 
con sale grosso essiccato al sole 
per qualche giorno, 1 bicchiere 
di vino bianco, 1 cucchiaino di 
sale dell’Himalaya, 1 cucchiaino 
di pepe nero macinato, 500 gr 
di pomodorinidel piennolo del 
Vesuvio, olio extravergine di 
oliva quanto basta. 

IL FILM
Il discorso del re. Datato 2010 
vincitore dell’Oscar racconta la 
storia della balbuzia di un re e 
del rapporto col suo logopedi-
sta. Vero. 

IL VINO
Raboso: veneto e vero con sfu-
mature granate e un sapore che 
non passa inosservato. Gracias 
a Giuseppe di Bollicine al Cor-
so per il consiglio. 
IL DISCO
Rio. Il secondo disco dei Duran 
Duran. Bello dentro e fuori: 
copertina stupenda. 
Correva l’anno 1982.  

IL DRINK
Get it black: in un bicchiere lar-
go con  6-7 cubetti di ghiaccio, 
versare il Whisky e il Cointre-
au, in modo da riempire una 
metà del bicchiere. Miscelare 
con il mixing spoon. Aggiunge-
re la Coca cola. Yesssssss



Una cena evento esclusiva che si 
terrà a Napoli Mercoledì 11 Otto-
bre ore 20:00 presso il Ristorante 
La Stanza del Gusto in Via S. Ma-
ria di Costantinopoli, offerta dal-
la La Gargiulo srl, azienda leader 
del settore Aspirazioniche vedrà 
lo chef pugliese di Evo Ristoran-

te Gianvito 
M a t a r r e s e , 
vincitore di 
4 Ri-storanti 
di Alessan-
dro Borghe-
se, incrociare 
Mario Aval-
lone chef de 
La Stanza 
del Gusto. 

Insieme proporranno un menù 
a 4 mani con piatti della tradi-
zione pugliese e partenopea cu-
cinati e serviti con la loro perso-
nalissima ed innovativa visione.
A rafforzare ancora di più il con-
cept dell’incontro tra tradizioni di 
diversi territori italiani è la par-
tecipazione dell’Azienda vinicola 
CIU CIU. Realtà marchigiana i 
cui vini sono espressione auten-
tica dell’impegno e della tradizio-
ne dell’azienda, frutto di ricerca 
e qualità sia in vigna che in can-
tina, ma anche di un ecosistema 
viticolo naturale di qualità con un 
“terroir” (microclima, suolo e sot-
tosuolo) unico ed insostituibile. 

Nella Stanza
l’incrocio del gusto

targato Gargiulono


